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Editoriali

I primi cinquant’anni della Apple

Netanyahu fuori controllo

Cinquant’anni fa, in un garage di Los Altos, in 
California, Steve Jobs e Steve Wozniak firma-
rono un contratto mettendo in moto una serie 
di eventi di cui nessuno avrebbe potuto imma-
ginare le conseguenze. La storia della Apple, 
fondata da Jobs e Wozniak, è una parabola im-
prenditoriale quasi troppo drammatica per es-
sere credibile: il successo dei primi Macintosh; 
l’avvento del personal computer; il golpe del 
consiglio d’amministrazione che nel 1985 
estromise Jobs; un decennio di crisi; il ritorno 
di Jobs, l’iPod, l’iPhone e la trasformazione 
nell’azienda con il valore più alto della storia 
del capitalismo.

I risultati tecnologici ottenuti da Apple sono 
straordinari. L’iPhone ha cambiato il modo in 
cui miliardi di persone affrontano la vita quoti-
diana, ricevono informazioni e comunicano tra 
loro. A prescindere dall’opinione sui metodi 
dell’azienda, la portata e l’ingegnosità dei suoi 

risultati restano incontestabili. Al contempo, gli 
interrogativi sollevati dal suo successo sono 
sempre più urgenti. Questo modello imprendi-
toriale all’avanguardia, che ha permesso a un 
numero ridotto di proprietari di piattaforme di 
realizzare enormi profitti e accumulare un pote-
re superiore a quello della maggior parte degli 
stati del mondo, avrebbe bisogno di uno stretto 
controllo democratico, che finora è mancato. 
Esistono anche altre preoccupazioni. Alcune 
ricerche hanno evidenziato un legame preoccu-
pante tra l’uso intensivo degli smartphone e i 
problemi di salute mentale, i deficit di attenzio-
ne e l’erosione delle capacità cognitive degli 
adolescenti. La Apple non è l’unica responsabi-
le, ma ne ha tratto vantaggio.

Una storia cominciata in un garage di Los 
Altos ha regalato al mondo qualcosa di straordi-
nario. Ma non è ancora chiaro chi deciderà il 
seguito della storia. ◆ as

Nella storia di Israele nessun governo si era 
spinto così lontano come quello di Benjamin 
Netanyahu. La distruzione dell’ordine multila-
terale orchestrata dal presidente statunitense 
Donald Trump, suo protettore e alleato, gli ha 
dato la copertura di cui aveva bisogno per al-
lontanarsi da ogni parvenza di legalità, espelle-
re le istituzioni delle Nazioni Unite, neutraliz-
zare le ong, snobbare l’Unione europea e agire 
senza freni, consapevole che nessuno cercherà 
di moderarne gli eccessi, nemmeno timida-
mente, come facevano gli Stati Uniti un tempo. 
Netanyahu ha colto l’occasione per scatenare 
l’estremismo israeliano senza pudore. 

Dopo aver spinto Trump ad aderire alla sua 
avventata decisione di attaccare l’Iran e di as-
sassinarne il leader, ora il premier israeliano si 
è concentrato sull’invasione del vicino Libano. 
L’operazione è presentata come una risposta 
alla provocazione di Hezbollah con i suoi lanci 
di razzi contro Israele. Ma le ambizioni di Ne-
tanyahu sono apertamente annessionistiche, 
senza alcuna considerazione per la sovranità 
del Libano, della carta delle Nazioni Unite e so-
prattutto della popolazione libanese, nell’enne-

sima ripetizione di più di 40 anni di invasioni, 
bombardamenti e massacri. 

Israele vuole espellere tutta la popolazione 
a sud del fiume Litani, distruggere i villaggi e 
svuotare il territorio, lasciandolo a disposizio-
ne delle mire espansionistiche del sionismo 
estremista come se fosse sotto la sua sovranità. 
Il suo obiettivo è replicare il modello di occu-
pazione e distruzione di Gaza, proprio come 
sta facendo in Cisgiordania, per mano del ter-
rorismo impunito dei coloni.

 Il 30 marzo il parlamento israeliano ha ap-
provato la pena di morte per impiccagione per 
i colpevoli di omicidio “con il fine di negare l’e-
sistenza dello stato di Israele”. La nuova legge, 
evidentemente, è stata concepita con l’esplici-
ta intenzione di mettere a morte i terroristi pa-
lestinesi e risparmiare i terroristi israeliani.

Questa insensata iniziativa legale, che ha 
provocato l’indignazione formale dell’Unione 
europea, è un disonore per Israele. Il suo futuro 
dipende dai giudici della corte suprema, l’unica 
istituzione che può ancora opporsi alla deriva 
autoritaria e che, per questo motivo, Netanyahu 
vuole sottomettere al proprio controllo. ◆ as
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“Vi sono più cose in cielo e in terra, Orazio,
di quante se ne sognano nella vostra filosofia”
William Shakespeare, Amleto
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